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• co sono divenute più complesse, me
no immediatamente evidenti, ma al 
tempo stesso più articolate e ramifi
cate, estendendosi ad altri settori e 

:_ momenti del processo economico, in-
* tervenendo più direttamente nella or

ganizzazione delle strutture civili, 
operando inoltre attraverso l'imposi- . 

_ zione di una determinata gerarchia 
dei consumi. 

Il péso del sistema monopolistico 
viene cosi a gravare non solo sul prc-

, letariato e sulla massa dei contadini 
poveri e dei coltivatori diletti oggi 
in crisi, ma anche su tutti quei ceti 
intermedi, che pur partecipando al
l 'attuale espansione economica, sono 
costretti a una condizione subalterna 
e vedono colpite — per vie sotto al
cuni aspetti diverse dal passato — 
le loro aspirazioni alla pace, alla de-

- mocrazia e al progresso dalle soluzio
ni che il sistema monopolistico ten
de ad imporre alla convivenza uma
na, ai rapporti tra le nazioni, alla or
ganizzazione dei servizi collettivi e 
delle comunità locali, con la conse
guenza di ima crisi profonda nella 
famiglia, nella scuola, nella cultura. 

Si conferma dunque che il capitali
smo — proprio nella sua fase più ma
tura e moderna quale si sta realizzan
do anche nel nostro Paese — rap
presenta l'ostacolo decisivo allo svi
luppo ulteriore di tutta la società ita
liana, alla conquista di una superiore 
organizzazione della vita nazionale. 
che risponda ai bisogni nuovi di li
bertà, di rinnovamento culturale, di 
lavoro creativo; che risolva questioni 
storiche del nostro Paese quali l'eman
cipazione delle popolazioni meridio
nali, delle masse contadine, delle mas
se femminili; che affronti il proble
ma della lotta contro la guerra in tut
ta la sua enorme, incombente portata, 
e costruisca una democrazia quale è 
richiesta dai nostri tempi, operante 
anche nel campo dell'economia. Emer
ge con più forza la necessità di un 

' rinnovamento radicale, ài una trasfor
mazione democratica e socialista del
la società. Si conferma che a tale 
trasformazione oggi sono oggettiva
mente interessate non solo la classe 
operaia, ma contemporaneamente un 
arco di forze, che comprende i conta
dini, vasti gruppi sociali intermedi, le 
masse femminili, la grande parte del
le popolazioni meridionali. 

Lungi dal restringersi, il sistema 
di alleanze della classe operaia può 
e deve dunque allargarsi, fondandosi 
su rivendicazioni più avanzate, ri
guardanti non solo il livello materia
le di esistenza, ma esigenze di svilup
po della personalità del lavoratore e 
del produttore, di elevamento civile, 
culturale, politico; esigenze che si fan
no sentire in modo sempre più forte 
nelle masse popolari e per la loro 
qualità mettono in discussione, og
gettivamente, le basi strutturali del
l 'at tuale società Gli obiettivi delle 
lotte immediate si fanno quindi più 
complessi; ma lo sviluppo, le espe
rienze, il risultato di tali lotte acqui
stano un peso e un'influenza maggiori 
pe r la maturazione di una coscienza 
democratica e socialista, per la co
struzione di un nuovo blocco storico. 
capace di rinnovare l'Italia dalle ra
dici. 

Il nemico contro cui va portato il 
colpo principale è il grande capitale 
monopolistico, asse dell 'attuale regi
me di sfruttamento delle masse po
polari, fondamentale forza di col
legamento con l'imperialismo stra
niero. Nella lotta per isolare e pei 
bat tere il capitale monopolistico, per 
instaurare un regime internazionale 
di pacifica coesistenza, la classe 
operaia stabilisce un contatto e 
una intesa con gli altri strati . 
che dal prevalere dei gruppi 

-monopol i s t i c i e imperialistici sono 
colpiti nei loro interessi, nella loro 
autonomia, nelle loro aspirazioni idea
li; e fa avanzare la rivendicazione e 
la conquista di un regime democra
tico nuovo, che sia capace dj incidere 
nelle s trut ture economiche e apra la 
via alla affermazione di nuovi valori 
di riscatto sociale, di emancipazione 
dallo sfruttamento capitalistico. 

Ciò richiede che sia ben compreso 
il nesso che — nelle concrete condi-

• zioni storiche del nostro Paese e in 
rapporto alla mutala situazione mon
diale — esiste oggi tra la lotta per la 
democrazia e la lotta per il sociali
smo. La conquista della democrazia 

.. politica è par te organica della batta
glia che la classe operaia conduce per 
la sua emancipazione. La classe ope
raia diviene classe egemone, forza di-

-;••*• r igente della nazione, anche in quan-
-' to assume fra i propri fini i'afferma-

•' zic*:e- la concreta, storica reàliz2azio-
* IK degli ideali di uguaglianza politi

ca, che le forze progressive dell 'uma-
. nità sono venute elaborando nel loro 

cammino, e dei diritti di libertà che 
"• ad ogni individuo derivano dalla sua 

partecipazione al corpo sociale. 
, - f comunisti sanno che la conquista 

di una democrazia politica avanzata 
non dà di per se il socialismo, non si
gnifica ancora liquidazione dello sfrut
tamento capitalistico, dell'alienazione 
del lavoratore, della riduzione dell'uo
mo ad arido strumento di un mecca
nismo economico. Ma essi sanno an
che quale contraddizione di fondo 
apre nel sistema borghese, giunto al
la fase delle grandi concentrazioni 
monopolistiche, la lotta per l'espan
sione della democrazia, in un Paese 
dove essa si appoggi su un movimen
to autonomo delle masse, guidato da 
un'avanguardia rivoluzionaria, e in 
una situazione mondiale che vede og
gi l'esistenza di un sistema di Stati 
socialisti e un potente progresso de
gli ideali democratici e socialisti. Nel
la tensione continua che si crea fra 
aspirazioni di libertà, conquiste demo
cratiche e posizioni di potere dei grup
pi privilegiati, l 'avanguardia politica 
proletaria si batte per allargare la 
democrazia politica in modo che v 
diritti di libertà e di uguaglianza si 
affermino pienamente e siano effetti
vamente esercitati da tutti i cittadini; 
e per estendere la democrazia dal ter
reno dei rapporti politici a quello dei 
rapporti economici e sociali, perchè 
l'uguaglianza dei cittadini divenga so
stanziale. La lotta per (a democrazia 
può divenire precaria e illusoria, se 
non si estende in questa direzione 
Dove questo movimento non si svi
luppa o regredisce, anche la causa 
della democrazia politica è in pericolo 
e gli stessi tradizionali diritti di li
bertà rischiano di essere sommersi 
dalla reazione. Oggi ci troviamo in 
Italia in una situazione in cui la de
mocrazia, per vivere e svilupparsi, 
deve investire le strutture economiche 
e apri te la strada alla costruzione di 
una società unitaria, la quale abolisca 
la divisione delle classi e dia un fon
damento nuovo ai diritti di libertà del 
cittadino-lavoratore. 

Questo nesso fra lotta per la demo
crazia e lotta per il socialismo si è 
concretamente affermato in Italia at
traverso il ruolo che la classe operaia 
e la sua avanguardia hanno avuto nel
la Resistenza, nell'edificazione della 
Repubblica e della Costituzione, nel
le aspre battaglie contro il clcrico-fa-
setsmo. La classe operaia è stata il 
cardine e la forza animatrice dello 
schieramento antifascista che ha por
tato alta riconquista delle libertà po
litiche in Italia. La forza unita della 
classe operaia e lo sviluppo della sua 
battaglia per l'emancipazione dei la
voratori si presentano perciò come 
elemento fondamentale della demo
crazia italiana, come la garanzia prin
cipale della sua difesa e della sua 
espansione. 

La Costituzione del nostro Paese 
reca l'impronta di questa presenza 
della classe operaia: non solo nel prin
cipio della sovranità popolare che essa 
afferma, ma nel poste nuovo e pre
minente che essa assegna alle 
forze del lavoro, nei nuovi di
ritti che essa riconosce ai lavo
ratori in quanto tali, nelle modifica
zioni strutturali che consente e pre
vede. La lotta per dare alla democra
zia italiana contenuti nuovi, sociali
sti, ha quindi nella Costituzione un 
ampio terreno di sviluppo. La via ita
liana al socialismo passa attraverso 
la edificazione del nuovo Stato deli
neato nella Costituzione (che è cosa 
profondamente diversa dal regime at
tuale) e l'avvento alla sua direzione 
di nuove classi dirigenti. 

Edificazione del nuovo Stato confi
gurato nella Costituzione significa 
espansione della democrazia nei di
versi momenti e forme, in cui si 
esprime la sovranità popolare, e in
staurazione di nuovi rapporti fra il 
cittadino e gli organi dello Stato (ma
gistratura, amministrazione statale, 
polizia, ecc.). Deve essere data al 
Parlamento la pienezza dei poteri, che 
gli consentano di assolvere non solo 
ai compiti legislativi, ma anche alla 
funzione di direzione e di controllo 
dell'attività dell'Esecutivo che gli è 
propria e che è essenziale per fame 
un organo effettivo di democrazia. 
Deve essere attuato un sistema dì 
autonomie che riconosca finalmente 
alle assemblee elettive locali le fun
zioni legislative e amministrative ri
chieste dalla Costituzione, chiamando
le a intervenire effettivamente nella 
programmazione economica, nella tra
sformazione dell'agricoltura, nella or
ganizzazione e sviluppo di nuovi ser
vizi sociali. Regioni, Province, Comu
ni sono organi essenziali di una de
mocrazia moderna articolata, che sola 
può consentire di affrontare e risol
vere, secondo una giusta dimensione 
e in maniera conforme ai bisogni del
le masse, problemi di grande peso, 

. quali Io sviluppo razionale dei gran
di agglomerati urbani, i rapporti fra 
città e campagna, la realizzazione dì 
organici piani di sviluppo. Gli organi 
di potere locale sono stati nella sto
ria del nostro Paese — per merito del 

movimento operaio — strumenti ori
ginali e peculiari di spinta all'autogo
verno, dj progresso civile e democra
tico, cii affermazione dei diritti delle 
masse sfruttate. Oggi il loro peso cre
sce Il loro sviluppo può e deve fa
vorire quella articolazione degli isti
tuti di democrazia rappresentativa, 
che li renda sempre più vicini e 
aperti alla volontà delle masse popo
lari. A questa articolazione degli isti
tuti di democrazia rappresentativa 
deve accompagnarsi il sorgere di or
ganismi di democrazia di base, nelle 
fabbriche, nella città, nelle campagne, 
che consenta forme dirette e unitarie 
di consultazione e mobilitazione po
polare, realizzi un collegamento con
tinuo con le assemblee elettive, esten
da il potere di intervento delle mas
se in tutti i momenti della vita na
zionale. 

Base perchè questa espansione d<;l-
ia democrazia si attui e siano spezzati 
i limiti e gli attacchi che ad essa 
vengono dall'attuale assetto proprie
tario, è il dispiegarsi della lotta del
la classe operaia e delle masse lavo
ratrici per la loro emancipazione. 
Perciò elementi decisivi per la co
struzione di un regime democratico 
nuovo sono lo sviluppo continuo del 
potere contrattuale e del peso poli
tico della classe operaia e delle mas
se lavoratrici, l'ingresso della demo
crazia nella fabbrica, l'attuazione dei 
diritti preminenti che la Costituzione 
riconosce ai Invoratori. Qui è la mol
ta del progresso; qui ancora una vol
ta si manifesta l'intreccio fra azione 
per un rinnovamento democratico e 
lotta contro lo sfruttamento, per un 
mutamento progressivo dei rapporti 
produttivi, degli ordinamenti sociali 
e politici. 

2 Z!irea la strategìa della rivo-
u/ionc socialista, e sul pro-

_ ulema dello Stato, nel movi-
™ Dento operaio italiano han

no preso consistenza in questi anni 
due posizioni errate, che vanno com
battute. 

La prima dj queste posizioni parte 
da una visione astratta dello Stato 
come di una forza che può divenire 
"indipendente" e collocarsi al di so
pra delle classi, o almeno come di 
un possibile terreno neutro, staccato 
dalla struttura e dai concreti rapporti 
di forza delle classi. Si dimentica, in 
questo modo, che lo Stato, sia pure 
nelle diverse forme politiche che vie
ne assumendo e nei diversi equilibri 
interni che si determinano, e sempre 
espressione di un blocco di forze do
minanti; e perciò l'edificazione di un 
regime democratico nuovo che avan
zi verso il socialismo è strettamente 
connessa alla formazione di un nuovo 
blocco storico che — sotto la guida 
della classe operaia— combatta per 
mutare la struttura della società e 
sia portatore di una rivoluzione in
tellettuale e morale oltre che politi
ca. L'autonomia ideale della classe 
operaia, la sua unità politica, lo 
sviluppo delle sue organizzazioni 
di classe e degli organismi di mas
sa che ia uniscono ad altri gruppi so
ciali, il suo collegamento con tutte le 
forze che nel mondo lottano contro 
l'imperialismo sono elementi decisivi 
per la formazione di questo nuovo 
blocco storico, per organizzare e far 
scaturire dalle lotte immediate un'a
zione politica diretta a mutare le ba
si di classe dello Stato, a modificarne 
progressivamente gli equilibri inter
ni e le strutture, a imporre per que
sta via l'avvento di nuove classi alla 
sua direzione. Altrimenti le lotte so
ciali e le stesse conquiste politiche 
parziali perdono il loro carattere di 
momenti di una lotta progressiva per 
il potere, scadono a riformismo e re
stano necessariamente condannate a 
un inserimento subalterno nel siste
ma dominante. 

egualmente sbagliata è però la po
sizione dell'estremismo settario, che 
ritiene di combattere tali degenera
zioni opportunistiche, chiamando la 
classe operaia a rinchiudere la sua 
azione nella fabbrica, negando valo
re alla lotta per la democrazia, collo
cando l'avanzata al socialismo al di 
fuori del tessuto democratico della 
società, contestando il significato di 
obiettivi e conquiste transitorie e 
quindi negando la politica di alleanze 
della classe operaia. Proprio per l'e
stensione e per le forme che ha as
sunto oggi il dominio del sistema mo
nopolistico, non ò possibile spezzarlo 
senza misurarsi sul terreno dello 
Stato, senza contrastare e combattere 
in quella sede le scelte delle classi 
dominanti, senza utilizzare e svilup
pare le conquiste democratiche che il 
movimento operaio e riuscito a rea
lizzare, per affermare i fini propri 
delle forze che si richiamano al so
cialismo 

La lotta rivoluzionaria della classe 
operaia deve svilupparsi all 'interno 
di questo Stato, quale si è storica-
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mente configurato attraverso te bat
taglie di questi anni, per rivendicar
ne e imporne la trasformazione alla 
luce della Costituzione, per conqui
stare al suo interno nuove posizioni 
di forza, per portare avanti la trasfor
mazione socialista della società. Ciò 
ò tanto più valido oggi, quando si 
estende il peso e l'intervento dello 
Stato in tutte le sfere della vita na
zionale e nella economia, e più evi
dente, più stretto diviene il nesso fra 
lotta economica e lotta politica. 

La costruzione di una via italiana 
al socialismo, in questo modo, si con
figura come un proccsro di lotte di 
massa, attorno a obiettivi positivi, che 
introducano modificazioni nelle strut
ture economiche e negli ordinamenti 
politici, spostino continuamente a fa
vore della classe operaia e dei suoi 
alleati l'equilibrio delle forze, e fac
ciano avanzare la formazione di un 
blocco sociale e politico capace di 
realizzare, nella legalità costituziona
le, la trasformazione socialista del
l'Italia. 

3 fn questa visione strategica. 
5i colloca la nostra tattica nei 

^ riguardi della attuale costol-
azione politica del contro

sinistra. 
I comunisti combattono peivhé dal

la nuova situazione politica che si è 
creata maturi una reale svolta a sini
stra, partendo dalle condizioni e dalle 
possibilità nuove che tale situazione 
offre per il solo Tatto che essa col
loca tutta la lotta sociale e politica 
su un terreno più avanzalo. 

Essi agiscono perciò per favorire 
la realizzazione degli aspetti positivi 
del programma del governo di cen
tro-sinistra; e la stessa azione che 
essi conducono per criticarne e com
batterne gli aspetti negativi, la stessa 
necessaria denuncia che essi compiono 
dei limiti e dei pericoli insiti nel 
processo politico in corso è indiriz
zata a spìngere innanzi tutla la si tua
zione politica nazionale. -Ma questa 
nostra azione deve essere considerata 
come parte integrante di una batta
glia più vasta e organica, diretta a 
imporre una linea generale antimo-
nopolistica. ad affermare una pro
grammazione economica che sia orien
tata prima di tutto secondo i bisogni 
di elevamento sociale e umano delle 
classi lavoratrici, a far prevalere 
quelle misure di riforma strutturale, 
quegli indirizzi di politica interna e 
di polìtica estera che sono conseguenti 
a una linea di avanzato rinnovamento 
democratico. 

A questo scopo noi lavoriamo per 
far maturare positivamente le con
traddizioni fra le esigenze democra
tiche esistenti negli stessi partiti del 
centro-sinistra e i Fini di conserva
zione del sistema che il gruppo diri
gente della DC si propone e che 
sinora gli altri partiti dei centro-sini
stra hanno mostrato di subire e accet
tare. Ma contemporaneamente agi .imo 
sulla contraddizione che sempre più 
si manifesta tra il programma attuale 
del centro-sinistra e i bisogni nuovi 
che maturano nel Paese, le spinte che 
sì esprìmono nelle lotte delle masse, 
in modo da dare uno sbocco politico 
più avanzato, conseguente, a tutta la 
battaglia delle forze popolari per una 
svolta a sinistra. 

Condizione per imporre questa svol
ta a sinistra è che si sviluppi l 'auto
nomia e l'unità del movimento ope
raio e delle sue organizzazioni di 
classe. Tale unità e autonomia è il 
rìschio che temono oggi ì dirigenti 
della democrazia cristiana, essendo 
essa la leva politica che può spostare 
a sinistra tutta la situazione, nel mo
mento in cui lo Stato allarga la ?fei-a 
della sua azione, si apre il tema della 
programmazione, si affrontano detcr
minate misure di riforme economiche 
e sociali. 

Questa unità e autonomia si affer
mano oggi non solo attraverso il ne
cessario lavoro di ch'anniento e pro
paganda politica, ma facendo avan
zare le lotte attorno a rivendicazioni 
e contenuti che partano dalle que
stioni di fondo della società nazio
nale, scaturiscano dall'interno delle 
organizzazioni in cui si articola la 
vita democratica del nostro Paese, e 
trovino uno sbocco politico a livello 
dello Stato e dello scontro sugli indi
rizzi politici generali. 

4 La programmazione economi
ca è il nuovo terreno sul qua-

^ le necessariamente occorre 
9 oggi cimentarsi. Antistorico e 

assurdo sarebbe infatti ritenere di 
poter fondare un'alternativa all 'attua
le corso economico sul ritorno a un 
meccanismo capitalistico concorren
ziale di vecchio tipo, e di poterla fon
dare, comunque, al di fuori del capi
talismo di Stato. 

E' dunque ili' interno del vasto 
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fronte delle forze politiche impegnate 
oggi a imporre una programmazione 
dell'economia, e in stretta unità con 
le forze che affermano e difendono il 
carattere democratico delH program
mazione stessa, che la classe epurata 
deve e può condurre la sua lotta per 
fare della programmazione economica 
lo strumento di fini diversi da quelli 
che i gruppi monopolistici e !e forze 
ad essi più omogenee tendono a rea
lizzare. 

La classe operaia non può lecci-
tare una programmazione che sia or
dinata a garantire il massimo profitto 
monopolistico- e pertanto si limiti a 
razionalizzare a tale fine la spe;n 
pubblica, fissando confini più o meno 
rigidi all'espressione degli interessi 
autonomi delle varie categorie. Ma In 
classe operaia non può nemmeno limi
tarsi a contrapporre a questo tipo di 
programmazione — che tende neces
sariamente a soluzioni antidemocra
tiche, autoritarie — una programma
zione ordinata alla ricerca dell'effi
cienza produttiva e indirizzata solo a 
prevenire, anche con misure nel cam
po dell'occupazione e delta redistri
buzione del reddito, gli squilibri che 
tale efficienza possono mettere in pe
ricolo. 

L'efficienza produttiva non è e non 
può essere indifferente alla classe 
operaia, la quale, su questo terreno, 
stabilisce un'ampia zona di conver
genze con le forze che si contrappon
gono alle tendenze più spontanee, pa
rassitarie, distruttive dei monopoli, e 
si sforzano quindi di affermare una 
loro autonomia politica e di ricercare 
nella democrazia una condizione di 
tale autonomia. Ma l'efficienza pro
duttiva non può d'altra parte essere 
accettata come fine a sé. Essa può es
sere concepita solo come strumento 
per il soddisfacimento dei bisogni e 

delle esigenze di etti la classe operaia 
e la collettività nazionale vanno pren
dendo coscienza. 

Ecco dunque il fine che la classo 
operaia e il partito comunista tendo
no a imporre alla programmazione, 
ecco il metro su! quale commisurano 
la validità degli obiettivi del piano; 
la capacità del piano di risolvere lo 
grandi questioni concrete, storicamen
te detcrminate, attraverso cui si ma
nifesta nel modo più palese e avvito 
oggi la contraddizione tra le scolte del 
sistema e ì bisogni degli uomini: la 
condizione della classe operaia, i pro
blemi della sua libertà e della sua 
emancipazione, la condizione conla
dina, la questione femminile, la que
stione meridionale, i problemi della 
scuola e dei servizi civili. 

E' su questa base che oggi, alla 
classe operaia e al partito comunista, 
che ne è l'avanguardia rivoluzionaria. 
si aprono nuove, grandi possibilità di 
alleanza non solo con tutte le forze 
— conladini, ceti medi, intellettuali, 
giovani, donne — interessate a porre 
i problemi della loro condizione, ma 
anche con quei gruppi politici che 
per la loro ideologia, la loro origine 
popolare, la loro esperienza antifasci
sta o il loro orientamento regionali
sta, tendono, anche se in modo con
traddittorio e a volte mistificato, in 
forme autonome o all'interno di altri 
partiti, ad affermale valori di eman
cipazione umana e di progresso civile 
e politico. 

Una i politica dì piano > aperta al
l'affermarsi di nuovi valori, bisogni, 
contenuti esige non solo un modello 
di programmazione articolata e infor
mata a) princìpio democratico, alla 
quale siano chiamate a partecipare 
le assemblee elettive locali e che fa
vorisca l'autonomo esprimersi e or
ganizzarsi delle e.s-igenze delle varie 

categorie dei lavoratori e del ceto m«>-
din; om temporaneamente e.sige un 
modello di programmazione in
formata all'obbligo cotdilu/ioualc 
di < rimuovere gli ostacoli di onli
ne economico e sociale » che « im
pediscono il pieno sviluppo della per
sona umana e l'effettiva partecipa
zione di tutti i Involatori all'organiz
zazione politica, economica e soci.ih* 
del Paese ; , nonché al dettato costitu
zionale secondo cui l'iniziativa eco
nomica privata < non può svolgersi in 
contrasto o m la utilità sociale e in 
modo da recare danno alla sicuro/za. 
alla liberta, alla dignità umana /•. 

Ciò significa che è da respingere 
ogni modello di programmazione che 
tenda a tare dell 'attuale ordinamen
to proprietario e dell'attuale struttura 
economica un limilo invalicabile e che 
tenda quindi a precludere la strada a 
un uitei iore ampliamento della pro
prietà statale, a un'ulteriore estensio
ne del capitalismo di Stato. L'esten
sione della proprietà statale non de
cide da sola della validità o meno di 
una politica di piano. Ciò che decide 
.sono i fini, gli orientamenti, gli Indi
rizzi e le realizzazioni. Ma proprio per 
qviesto deve essere riaffermato il di
ritto e l'obbligo di procedere a tulle 
quelle nazionalizzazioni, riforme di 
struttura e misure di controllo anti
monopolistico che si dimostrino ne
cessarie, nell'ambito di una program
mazione economica, al raggiungimen
to di determinati fini e obiettivi, alla 
affermazione di determinati contenuti. 

Ciò non .significa che l comunisti 
contestino la funzione che anche la 
iniziativa privata può e deve avere 
oggi nel quadro di una < politica di 
piano > e domani nello stosso processo 
di trasformazione .socialista della so
cietà. Ciò significa che — secondo 
quanto sancisce la Costituzione — le 

esigenze generali di progresso «voni>-
inieo e sociale non debbono essere sa
crificate e subordinate all'interesse 
privato. 

L'jia politici di piano può esser* 
strumento del .soddisfacimento dei bi
sogni degli uoriimi e della collettività 
nazionale .solo .se alla definizione dei 
suoi indirizzi e alla sua attuazione par
tecipa la classe operaia nella pienezza 
dei propri ideali e delta propria au
tonomia, con la forza della propria 
unità. 

Non basta infatti una qualsiasi par
tecipazione delle classi lavoratrici alla 
programmazione, per mutarne il ca
ratteri'. V.' questo l'errore che viene 
commesso anche da alcuni esponenti 
«lolla sinistra operaia e democratica, 
secondo i quali per determinare una 
politici < antimonopolistica » elemen
to decisivo e preminente è quello di 
essere presenti nel governo di questo 
Stato, anche a rischio di spezzare la 
unità «Iella classe operaia e di com
promettere l'autonomia dei sindacati. 

L'affermazione dell'autonomia della 
classe operaia — e in primo luogo 
dell'autonomia rivendicativa e sinda
cale — min va intesa come tendenza 
«Iella classe operaia a isolarsi o a di
fendersi dalla programmazione. Essa 
e una discriminante della nostra c«>n-
cez.ione della programmazione dalle 
concezioni proprie dell'economia «con
certata» o dalle visioni neocapitalisti
che della programmazione. Ma essa è 
soprattutto il criterio che dove infor
mare la nostra azione positiva volta 
a derivare dalle piattaforme rivendi
cativi.' unitarie che maturano attorno 
ai problemi del Paese, una nostra ge
rarchia di scelte, in nome d«?!la quale 
partecipare alla battaglia per l'elabo
razione e attuazione di una «politica 
di piano >, 

V' le lotte concrete per una svolta a sinistra 

1 Molla insostituibile del pro
gresso economico e sociale, 

_ ounto di partenza di tutta la 
9 oattaglia per il rinnovamento 

del Paese sono le lotte rivendicativc 
immediate della classe operaia per 
l'elevamento delle sue condizioni di 
vita, per un più forte potere contrat
tuale, per l'affermazione dei diritti di 
libertà nella fabbrica. 

Tali lotte hanno assunto negli ulti
mi anni una notevole ampiezza e un 
grande significato politico. Si è di 
fronte a una vasta riscossa operaia, 
che esprime un alto livello di com
battività delle masse lavoratrici e ve
de rinsaldarsi l'unità d'azione tra le 
vecchie e nuove generazioni, tra ope
rai, tecnici e impiegati, tra lavoratori 
e lavoratrici, tra immigrati e lavora
tori del luogo. Attraverso queste lot
te sono stati conseguiti importanti 
successi sindacali e politici: accanto 
a miglioramenti dei livelli salariati 
e di alcune norme che regolano i 
rapporti di lavoro e ai successi s t rap
pati nelle battaglie in difesa dette 
libertà, stanno i risultati conseguiti 
nell'azione per rompere l'immobili
smo economico, per contrastare lo s t ra
potere dei monopoli, per combattere 
una linea di rapporti internazionali, 
che persegue il crescente inserimento 
dell'economia italiana nei mercati in
ternazionali non nell'interesse gene
rale, ma attraverso il mantenimento 
di un basso livello di esistenza delle 
masse popolari. 

Nonostante i successi ottenuti in 
queste lotte, la condizione operaia re
sta contrassegnata: 1) da un intenso 
sfruttamento, che ha trovato nell 'ap
plicazione che il padronato ha fatto 
delle nuove conquiste tecnologiche e 
nelle nuove forme di organizzazione 
del lavoro strumenti di un suo ulte
riore inasprimento; 2) da un più acu
to contrasto fra i bisogni fondamen
tali della classe operaia, che i.ono il 
risultato dell'evoluzione storica della 
società, e l'attuale livello dei salari e 
delle condizioni di vita delle masse; 
3) dalla compressione delle libertà 
sindacali e democratiche soprattutto 
nei luoghi di lavoro. 

U livello delle retribuzioni è ge
neralmente insufficiente e si conti
nuano a registrare forti sperequazio
ni fra settore e settore, zona e zona, 
azienda e azienda. Le esigenze da sod
disfare per Ja riproduzione e la quali
ficazione della forza lavoro crescono: 
bisogni essenziali come l'abitazione, il 
trasporto, l'istruzione hanno un prez
zo che aumenta fortemente?, anche 
in rapporto al caotico sviluppo dei 
centri urbani. Dentro la fabbrica vie
ne imposta una organizzazione della 

produzione, che comporta un inaspri
mento dell'internata del lavoro, man
tiene masso di lavoratori — attraverso 
la parcellizzazione del lavoro — nel
la condizione di ripetitori di opera
zioni elementari ed ossessive, distacca 
il lavoratore dal complesso dell'azien
da per chiuderlo e isolarlo nella fase 
particolare del processo produttivo a 
cui deve partecipare, tende in gene
rale a una svalutazione delle qua
lifiche. 

Si è affermata cosi nei luoghi di la
voro una nuova forma di dispotismo 
padronale, che si esprime non soltan
to nella discriminazione e nella com
pressione delle libertà sindacali, ma 
nei modi stessi della organizzazione 
del lavoro. In conseguenza di ciò. la 
lotta salariale viene a saldarsi più 
strettamente, e direttamente, alla lot
ta per la democrazia: per vincere, es
sa ha bisogno di investire tutti i di
versi momenti doirorganfz/.azione 
produttiva nella fabbrica, di contrat
tare tutti gli aspetti del rapporto di 
lavoro, di sviluppare tutte le forme 
possibili di intervento e di controllo 
da parte dei lavoratori. 

Questo nuovo dispotismo padronale 
colpisce sempre più anche le masse 
degli impiegati e dei tecnici. Il gran
de padronato — nella misura in cui 
tende ad affermare una gerarchia au
toritaria nell'azienda, a rompere i 
rapporti di collaborazione nel lavoro 
fra operai e tecnici, a esasperare le 
differenze di retribuzione e di trat
tamenti normativi — si sforza di con
trapporre fra di loro gli operai e i 
tecnici, la classe operaia e le masse 
impiegatizie. Ma tale azione viene a 
pesare duramente nei confronti stessi 
dei tecnici e degli impiegati; ne li
mita — come per gli operai — le pos
sibilità di intervento nella determina
zione dei rapporti di lavoro; li isola 
— come gli operai — in una fase par
ticolare del processo lavorativo; tende 
— come per gli operai — a misurare 
la capacità di lavoro in rapporto a 
mansioni ben delimitate e non in rap
porto alla preparazione e alla cultura 
professionale generale. 

Da ciò deriva un elemento poten
ziale di unità fra operai, impiegati e 
tecnici. Questo elemento potenziale di 
unità ò più forte oggi, anche nel rap
porto fra operai e intellettuali in ge
nere: e si manifesta in tutti i proble
mi che derivano dal processo di con
sumo e di riproduzione della forza-
lavoro. Si manifesta nel problema 
della ca.sa, che sì inquadra nella que
stione più generale dell'assetto urba
nistico; nel problema dell'assistenza 
sanitaria, che si colloca nella que
stione più generale della sanità pub

blica e delle strutture ospedaliere; 
nel problema delle qualifiche e della 
i r ruzione professionale, che si collo
cano strettamente alla riforma della 
scuola. 1 problemi della « condizione 
operaia » vengono così a intrecciarsi 
ai problemi che riguardano gli archi
tetti, i medici, gli uomini della scuo
la, ai temi del rinnovamento della 
cultura, della scienza, della tecnica. 

Sono dunque in alto processi ogget
tivi che tendono a consolidare l'unità 
nazionale della classo operaia, n porre 
alla classe operaia problemi e conse
guenti esigenze di lotta per i suoi in
teressi immediati e per trasforma
zioni profonde della società, a pre
sentare campi nuovi e particolari nei 
quali la classo operaia può estendere 
In sua alleanza con gli impiegati, con 
i tecnici, con gli intellettuali. 

Ma questi processi sono contraddit
tori, perdio nelle forme attuali di or
ganizzazione del lavoro, nella parte
cipazione di uni parte importante del
ta classe operaia a quella condizione 
di esistenza che viene definita «civil
tà dei consumi », nel contemporaneo 
formarsi di gruppi operai le cui con
dizioni di esistenza sono invece al 
livello del sottoproletariato, vi sono 
sollecitazioni verso fenomeni di fran
tumazione e divisiono sociale, che co-
stituircono terreno favorevole alt'of-
fensivn capitalistica volta ad affer
mare posizioni ideologiche piccolo-
borghesi nelle file dei lavoratori. 

Diversi sono i modi e le stesse ideo
logie di cui si serve questa offensiva. 
Si va dalle formo tradizionali del pa
ternalismo padronale, alle dottrine 
neocapitalistiche, alte posizioni colla
borazioniste esistenti nel movimento 
cattolico e nella socialdemocrazia. 
Tutto però portano di fatto ad ac
centuare la divisione politica della 
classe operaia, non soltanto sullo que
stioni generali della pace o delta coe
sistenza pacifica, dello sviluppo demo
cratico e della trasformazione socia
lista della società, ma anche su quel
le specifiche della condizione operaia 
e della conquista di nuovi diritti di 
libertà per i lavoratori. 

Ne deriva un danno gravo per lo 
stesso sviluppo delle lotto rivendica
tivc immediate, per lo stabilirsi di una 
permanente e sistematica unità di 
azione sindacale, per tutto l'ulteriore 
sviluppo delta riscossa operala. 

Di ciò deve essere pienamente con
sapevole l 'avanguardia politica prole
taria, cui spetta in primo luogo di lot
tare per sconfiggere l'ideologia dello 
classi dominanti e per rafforzare In 
unita politica della classe operaia; e 
che non può delegai» UJe sua aiuen-

/..ale funzione a nessuna altra forza 
od organizzazione. 

Di fronte alla ricchezza e comples
sità con cui si configurano oggi i pro
blemi operai, si pongono dunque com
pili nuovi alla avanguardia politica 
proletaria e a tutto il movimento po
polale. 

Primo aspetto essenziale della batv 
taglia per assicurare ai lavoratori un 
più alto livello dj vita, per liberarli 
dalla soggezione economica, politica 
e ideologica al padronato sono le lotte 
per un sostanziale aumento della quo
ta del reddito nazionale che va ai In 
vo/aWui. attraverso l'aumento dei sa
lali, degli stipendi e dei redditi pre
videnziali, e il pieno impiego di tutte 
le forze di lavoro; per la giusta causa 
nei licenziamenti; per le 40 orc setti
manali a parità di retribuzione; per il 
superamento di tutte le sperequazioni 
iwlliì coudizioni di salario, di lavoro 
«• di vita tra le varie regioni, tra lavo
ratori e lavoratrici, tra giovani e adul
ti; per Ja contrattazione a tutti i li
velli di tutti gli aspetti del rapporto 
di lavoro; per l'affermazione piena 
dolio libertà sindacali all 'interno e al-
t'ei-tomo dell'azienda; per la conqui
sta del diritto di organizzazione e di 
funzionamento del sindacato nei luo
ghi di lavoro; per la gestione sinda
cale del collocamento e per il controllo 
sindacale della istruzione professio
nale; per una organizzazione del 
«tempo libero» che realizzi un'auto
nomia delle attività culturali e ri
creative delle masse lavoratrici, sia 
sul terreno organizzativo che negli in
dirizzi. 

I comunisti debbono dare tutto il 
loro appoggio — come organizzazioni 
di partito e come militanti dei sinda
cati unitari — allo sviluppo delle lotte 
per queste rivendicazioni autonoma
mente elaborate dai sindacati unitari; 
coscienti che ciò corrisponde a un ele
mentare dovere di classe; consapevoli 
che l'unità d'azione nelle lotto rive» 
dicativc è un possente elemento di mo
bilitazione, di maturazione della co
scienza di classe, di spinta a superare 
le divisioni politiche e le discrimina
zioni che ancora esistono nelle file del 
movimento operaio. Occorre raffor
zare la pressione perche alcune di tali 
rivendicazioni trovino il loro sbocco 
sul terreno parlamentare (giusta cau
sa noi licenziamenti, collocamento, di 
sarmo della polizia nei conflitti dei 
lavoro, riduzione dell'orario di lavo
ro) allargando il movimento per una 
moderna legislazione sociale e perchè 
aia riconosciuta ai sindacali lautona» 

:>ftii 


